
Artrid in lontananza vide degli uomini correre verso di loro, minacciosi.:’’ Mamma Mamma! Presto corri, andiamo nel bosco.’’ e si addentrarono in un bosco buio, tetro e pauroso con gli occhi pieni di lacrime e con il cuore infranto .  Camminarono per lunghi giorni fino a quando all’ improvviso sentirono degli scricchiolii dietro di loro, Artrid si nascose e mentre una sagoma gli passava davanti con un salto riuscì a bloccarlo e con sorpresa si accorse che era il folletto che aveva visto giù in città quel triste giorno:’’ Perché ci segui cosa vuoi da noi?’’ Il folletto con un filo di voce rispose:’’ Ero amico di tuo padre!, mi dispiace non ho potuto fare niente per impedire la sua morte sono arrivato troppo tardi!’’ La madre scoppiò in lacrime. :’’Ho un importante messaggio da rivelarti: gli uomini stanno arrivando! Vogliono sterminarvi e impadronirsi delle vostre terre con ogni mezzo.’’ Artrid si rattristò e disse:’’ Non c’ è più tempo!!!!! Dobbiamo radunare tutti i folletti del bosco per difenderci, ormai il
 sole era già tramontato e gli uomini si avvicinavano sempre più rapidamente. All’ alba si recarono in una montagna che sovrastava tutto il paesaggio e con uno strano strumento il SIVACHIAFAMO richiamarono tutti i folletti della foresta. Dopo una luna erano già 100.000. :<< Amici folletti! Dobbiamo agire, ci servirà anche la vostra preziosa magia per sconfiggere gli umani e far tornare la pace in questi posti!’’. <<Non è possibile!!! Sta succedendo davvero!!! Quello che dicevano i nostri bisnonni, lo scontro sarà molto duro.>> Sconfortato Artrid iniziò ad organizzare l’ esercito dei folletti per la battaglia.  Mentre erano in marcia  sentirono un odore sgradevole. L’ aria si fece subito densa di fumo. Erano gli uomini che avevano appiccato fuoco alla foresta. I folletti urlavano a squarciagola il loro dolore per la loro casa.                                                                                                                                                        Il fuoco si avvicinava sempre più rapidamente e bruciava ogni cosa che trovava. All’ improvviso si alzò un vento molto forte e il fuoco cambiò direzione dirigendosi minaccioso verso la città. Artrid vide in mezzo al fumo gli uomini fuggire dalle fiamme terrorizzati.  Ma il fuoco li  aveva circondati ,non avevano più scampo. Artrid vide i bambini che l’ avevano affrontato che non riuscivano più a fuggire, anche la bambina cercava in tutti i modi di spegnere le Fiamme. Allora Artrid si volto verso i folletti e gridò:<< Dobbiamo salvare il bosco con tutte le sue creature, folletti, divinatori e uomini, SIAMO TUTTI FRATELLI!!!.>>  
Così dicendo i folletti si alzarono in volo e si diressero verso le fiamme sopra gli uomini e gridaro:<<Opus cropus filiums>> , riuscirono a spegnere il fuoco.
Artrid e gli altri divinatori erano appena giunti sul posto quando  la ragazza gli corse incontro dicendo:<<sapevo che non ci avresti abbandonato  ci avete salvato la vita ti saremo per sempre grati>> E ARROSSENDO LO BACIO’.  Gli uomini si rialzarono ripresero le forze e andarono incontro ad Artrid e ai divinatori.:<<Se questo  è opera vostra non abbiamo parole per ringraziarvi! D’ ora in poi tutte le lune ci vedranno uniti >> e così dicendo si abbracciarono. I folletti esultarono per l’ emozione ,gli umani si spaventarono, e non riuscivano a capire da dove provenissero quelle grida. Artrid disse:<< sono stati i folletti ad esultare!! È merito loro se abbiamo spento il fuoco, sono tutti intorno a voi ma voi non potete verderli.>> Il capo folletto si avvicinò ad Artrid e gli disse che poteva fare un magia per permettere anche agli uomini di poterli vedere. Artrid  gioì. Il capo folletto si alzò in volo e cosparse della polvere magica sulla testa delle persone, ed ecco che anche loro videro i folletti. Per festeggiare fecero una enorme festa dove Artrid venne incoronato re e sposò la fanciulla.
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